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Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 24/01/2019  
 

 

Oggetto: DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE PER IL TRASPORTO DI CADAVERE IN FERETRO 

NON SIGILLATO 
 

 
L’anno 2019, addì ventiquattro del mese di Gennaio alle ore 11:00 ritualmente 

convocata dal Sindaco, si è riunita nella sala delle adunanze la Giunta Comunale, con l’intervento 
dei componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 

 
   Presenti Assenti 

1 TOSELLI FABRIZIO Sindaco Presente  
2 MACCAFERRI SIMONE Vicesindaco Presente  
3 BARBIERI MARIACRISTINA Assessore Presente  
4 LABIANCO ANTONIO Assessore Presente  
5 BORGATTI GRAZIA Assessore Presente  
6 FORTINI MATTEO Assessore Presente  
 

  6  0 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Margherita Clemente il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta, invita gli 

intervenuti a deliberare e 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che la Regione Emilia Romagna: 

• con Legge n.19 del 29.07.2004 ha disciplinato la materia funeraria e di polizia 
mortuaria, precisando le funzioni della Regione stessa ed i compiti dei Comuni ed 
individuando, in particolare all'art.10, le procedure relative al trasporto di salma, 
cadavere e resti mortali; 

• con determinazione n. 4693 del 29.05.2009 come successivamente integrata dalla 
determinazione n. 4155 del 30.03.2012, la Regione Emilia Romagna ha precisato 
ed integrato le modalità tecniche per il trasporto di salme, cadaveri e resti mortali, 
diversificandone le procedure; 

 
Evidenziato che la normativa sopracitata prevede che il trasporto di cadavere debba 
avvenire a feretro chiuso ma, ad eccezione ed in caso di richiesta degli aventi diritto per 
consentire l'esposizione del defunto prima delle esequie e qualora sia stato  effettuato dal 
Servizio Sanitario Nazionale il tanatogramma, dispone che  il trasporto possa avvenire a 
feretro aperto solo sulla base di autorizzazione del Comune di decesso nei limiti delle 24 
ore dal decesso con una percorrenza non superiore a 300 km;  
 
Rilevato che: 

• ogni trasporto funebre è soggetto al rilascio, all'impresa funebre che lo effettua, di  
specifica autorizzazione disposta dall'Ufficio di stato civile, ai sensi del D.P.R. 
285/90 e successive disposizioni regionali; 

• nei giorni festivi e negli orari di chiusura  tale possibilità non può essere garantita 
con le procedure vigenti, e pertanto si rende opportuno prevedere una diversa 
procedura che tuteli il diritto dei familiari di celebrare il commiato al defunto nella 
forma che ritengono più appropriata, nel rispetto della normativa vigente; 

 
Richiamata la nota della Regione Emilia Romagna, prot. n. 2011/0182941 del 27.07.2011 
avente ad oggetto “Risposta all'interrogazione n.1522 del Consigliere Carini”, con la quale 
l'Assessore regionale alle Politiche per la salute nel dare risposta ad un'interrogazione 
consiliare precisa come: “(...) Nulla vieta ai Comuni al fine di consentire detto trasporto 
presso l'abitazione nei giorni festivi e in ragione della carenza di personale in tale arco di 
tempo, di individuare, nell'ambito della propria autonomia, forme idonee sul piano 
organizzativo alla regolazione del servizio in questione in tali circostanze, quali ad 
esempio la formalizzazione di una procedura che preveda l'immediato inoltro via fax da 
parte dell'impresa funebre di una comunicazione in cui si autodichiara la conformità del 
trasporto alle regole, garanzie e modalità poste dalla normativa regionale, con successiva 
presa d'atto da parte del Comune (...)”; 
 
Ritenuto opportuno disporre l'adozione di idonea procedura per l'autorizzazione al 
trasporto di cadavere a feretro aperto, che trova applicazione in occasione della chiusura 
dell'ufficio comunale preposto ; 
 
Preso atto che in data 19/12/2018, Verbale della riunione del 19.12.18 con il Servizio 
Sanitario Regionale (registrato al protocollo del Comune di Cento  n. 65917 del 20/12/18, 
sono state approvate dalla Direzione Sanitaria unitamente ai comuni interessati dalle 
AUSL del Distretto di Ferrara che comprendono gli ospedali di Argenta Lagosanto e 
Cento, le disposizioni organizzative in merito all’oggetto ; 
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Dato atto che la procedura per l'autorizzazione al trasporto di cadavere a feretro aperto si 
svolgerà come di seguito riportato: 
 

• l'impresa funebre incaricata del trasporto anticipa all'ufficio di stato civile del 
Comune via fax o posta elettronica una dichiarazione preventiva su apposito 
modulo, dalla quale risulti la conformità del trasporto alle regole, alle garanzie ed 
alle modalità indicate dalla normativa regionale per l'effettuazione del trasporto di 
cadavere con feretro aperto, completo di copia dell'accertamento di decesso, 
effettuato con tanatogramma; 

• entro il primo giorno lavorativo utile, l'ufficio di stato civile provvede alla convalida 
della dichiarazione preventiva nella forma di “VISTO” attestante il rispetto delle 
condizioni di legge, previa consegna di tutta la necessaria documentazione; 

 
Precisato che tale procedura costituisce un miglioramento di efficienza delle prestazioni 
rivolte al cittadino, in particolare in quanto tutela l'esercizio di un diritto significativo da 
parte dei familiari del defunto, tenuto conto anche del delicato contesto che caratterizza il 
decesso di un congiunto; 
 
Visto l'allegato alla presente deliberazione di cui forma parte integrante e sostanziale, 
quale modello di autodichiarazione di trasporto di cadavere con cofano aperto; 
 
Richiamati: 

• il D.P.R. n. 285/1990 e ss.mm.ii. “Regolamento di polizia mortuaria”, in particolare il 
capo IV; 

• la L.r. n. 19/2004; 
• il vigente Regolamento di Polizia Mortuaria REGOLAMENTO DI POLIZIA 

MORTUARIA E DEI SERVIZI FUNEBRI E CIMITERIALI del COMUNE DI CENTO; 
• il D.Lgs. 267/2000 del TUOEL; 

 
Visto l’art. 48 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, riflettente la competenza residuale della 
Giunta Comunale in forza di specifiche prescrizioni legislative, statutarie e regolamentari; 
 
Acquisito il solo parere tecnico di cui all’art.49, 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000 e 
successive modificazioni espresso dal Dirigente del Settore Segreteria Generale e Servizi 
Demografici, in quanto la presente, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, non necessita del parere di 
regolarità contabile; 
 
A voti unanimi ritualmente espressi, 
 

Delibera 
 

1. Di disporre, per le motivazioni indicate in premessa, l'adozione della procedura per 
l'autorizzazione al trasporto di cadavere a feretro aperto come di seguito riportato: 

 
• l'impresa funebre incaricata del trasporto anticipa all'ufficio di stato civile del 

Comune via fax o posta elettronica una dichiarazione preventiva su apposito 
modulo, allegato alla presente deliberazione di cui forma parte integrante e 
sostanziale, dalla quale risulti la conformità del trasporto alle regole, alle garanzie 
ed alle modalità indicate dalla normativa regionale per l'effettuazione del trasporto 
di cadavere con feretro aperto, completo di copia dell'accertamento di decesso, 
effettuato con tanatogramma; 
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• entro il primo giorno lavorativo utile, l'ufficio di stato civile provvede alla convalida 
della dichiarazione preventiva nella forma di “VISTO” attestante il rispetto delle 
condizioni di legge, previa consegna di tutta la necessaria documentazione; 

 
2. Di precisare che le imprese di onoranze funebri potranno avvalersi di tale procedura  

nel rispetto dei limiti e delle condizioni di legge (entro le 24 ore dal decesso, in 
presenza di tanatogramma e per distanze non superiori a 300 Km); 

 
3. Di demandare all'Ufficio di Stato Civile l'attuazione della presente deliberazione e la 

sua pubblicizzazione nei confronti delle imprese di onoranze funebri. 
 

Infine con votazione separata ad unanimità, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 
comma 4 del Dlgs 267/2000, stante l'urgenza di provvedere con i successivi adempimenti. 
 

 
 
 
Il presente atto viene letto, confermato e sottoscritto. 
 

Firma 
Il Presidente  

Fabrizio Toselli 

Firma 
Il Segretario Generale 

Dott.ssa Margherita Clemente 
 

 
La presente deliberazione, alla data di sottoscrizione, viene pubblicata all’albo pretorio on 
line del Comune www.comune.cento.fe.it per rimanervi 15 (quindici) giorni consecutivi ai 
sensi del D.Lgs. 267/2000 Art. 124 Comma 1, e diverrà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni 
dalla stessa. 
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